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di cosa vorrei parlare, in sintesi: 
 

in 15 anni il PLS ha fatto molte cose ed è un caso di successo 

● basta una ricerca su Google per trovare una quantità sterminata di attività PLS diffuse in tutta 

Italia dal 2005 a oggi; una parte si trova indicizzata nel sito 

http://www.progettolaureescientifiche.eu/  realizzato nel 2009-15 dal progetto 

trasversale coordinato da Nicola Vittorio 

● PLS è diventato un  nome, un brand che immediatamente comunica un’idea, un modo 

organico di pensare i temi dell’orientamento, del rapporto Scuola - Università, della 

preparazione per l’ingresso ai corsi di laurea scientifici 

 

c’è ancora molto da fare 

● per consolidare i risultati ottenuti, migliorarli, estenderli ad altre discipline 

● per affrontare nuovi obiettivi 
 

 quali sono i punti forti del del PLS e come utilizzarli 

per (ambiziosi) obiettivi futuri 
 

per la crescita del PLS userò la metafora  

dello sviluppo di un organismo vivente  

http://www.progettolaureescientifiche.eu/
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per ragionare sulle caratteristiche peculiari del PLS risaliamo alle origini 
 

Concepimento del Progetto Lauree Scientifiche 

documento “Libro blu” del 17 giugno 2004     qui si trova l’embrione col suo DNA 

https://goo.gl/RTkTJ8  dal sito http://www.progettolaureescientifiche.eu/ 
 

Gestazione 

● Piano triennale 2004-06  DM 5 agosto 2004 n. 262 - art. 14 Lauree Scientifiche 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2004/agosto/dm-05082004-n-262.aspx 

● Abstracts della presentazione del PLS a Villa Mondragone 13 ottobre 2004 

https://goo.gl/MkNNS2  dal sito http://www.progettolaureescientifiche.eu/ 

● Presentazione del PLS all’assemblea della Conferenza dei Presidi di Scienze  

Nicola Vittorio 18 novembre 2004 - archivio personale 

● Linee Guida MIUR per l’attuazione del PLS  -  7 marzo 2005 https://goo.gl/CVmeFq   
 

Scadenza di presentazione delle domande:  

30 maggio 2005, poi posticipata al 30 giugno 2005 

 

Al concepimento non c’ero, ma ricevo il libro blu da Enrico Predazzi il 17 luglio, poi gli scrivo i miei 

commenti e fin dalle prime ecografie partecipo a questa avventura bellissima (e faticosa). 

Non mi stancherò mai di ringraziare Enrico e Nicola per avermi coinvolto. 

  

https://goo.gl/RTkTJ8
http://www.progettolaureescientifiche.eu/
http://attiministeriali.miur.it/anno-2004/agosto/dm-05082004-n-262.aspx
https://goo.gl/MkNNS2
http://www.progettolaureescientifiche.eu/
http://www.progettolaureescientifiche.eu/
https://goo.gl/CVmeFq
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Obiettivi e orizzonti iniziali del PLS  
 

1. incrementare il numero degli immatricolati ai corsi di laurea afferenti 

alle classi 21, 25 e 32 mantenendo un alto standard di qualità degli 

studenti;  
 

2. incrementare il numero dei laureati delle stesse e potenziare il loro 

inserimento nel mercato del lavoro. 
 

 

da raggiungere entro il 2010,  la data indicata dall’agenda Lisbona 2000 

un orizzonte preciso e limitato 
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avremmo pensato nel 2004 che ci saremmo ritrovati nel 2019, Enrico, 

Nicola ed io a parlare del PLS?   
 

sì, ma solo fra noi tre, magari a cena, per ricordare il passato…  

 

e invece ci troviamo qui oggi per parlare dell’avvio di   

 

un  nuovo ciclo del PLS, le cui idee si estendono  

attraverso i POT a tutte le classi di laurea, 
 

con ulteriori obiettivi  e con la prospettiva di un finanziamento 

consolidato  
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che cosa è accaduto invece? 

 

gli obiettivi numerici dell’agenda di Lisbona sono stati raggiunti 

ben prima del 2010 

 

ma si è visto che quegli obiettivi erano in fondo soltanto obiettivi 

parziali e che, con il PLS, Università e Scuola insieme potevano 

fare molte azioni importanti per migliorare l’apprendimento e 

l’insegnamento delle scienze e per sviluppare la cultura scientifica 

in Italia 

 

iniziano significative collaborazioni con il Gruppo Berlinguer per lo 

sviluppo della Cultura scientifica, con l’Accademia dei Lincei, con 

le società scientifiche nazionali per la Chimica, per la Fisica e per 

la Matematica, con i progetti PON 

 
per quali ragioni, con quale forza, il PLS è riuscito a crescere? 

torniamo a esaminare l’embrione del 2005  
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strumenti strategici e linee di azione previsti 

dalle Linee Guida del 7 marzo 2005 
 

 

... ripensare alle modalità della didattica sin dalla scuola primaria, … 

 

realizzare azioni preordinate a valorizzare la scelta universitaria dei giovani, 

rendendo lo studio delle discipline scientifiche attrattivo,... 

 

…. coinvogendo, in attività condivise, le Università, le Associazioni imprenditoriali e le 

Scuole di ogni ordine e grado 

 

sono idee molto semplici e anche ben note nel 2005, ma poco praticate 
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linee di azione  
 

1. orientamento pre-universitario; 

2. didattica più attrattiva; 

3. utilizzo dei laboratori per rendere i ragazzi protagonisti dell'apprendimento; 

4. stage e tirocini perché gli studenti possano verificare "sul campo" le loro attitudini; 

5. revisione delle classi di laurea (21, 25 e 32) anche per renderle più aderenti alle 

esigenze del mercato del lavoro; 

6. potenziamento degli stages; 

7. potenziamento dei percorsi post-lauream. 

 
ciascuno dei punti è un mondo, che richiederebbe un approfondimento,  

 

Visione unitaria di tutta la filiera del sistema di istruzione 
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Non entro nell’analisi specifica ma affermo che nei 

documenti iniziali si trovano contemporaneamente: 
 

● Una visione complessiva della filiera formativa dalla scuola all’Università 

● Un’indicazione e una volontà politica e strategica precisa e forte 

● Un sostegno finanziario significativo e ben concentrato (8.5 Meuro per il 2004-06) 

● Indicazioni scarse e non di rado ingenue sulle specifiche modalità organizzative e 

operative da seguire per realizzare le azioni 

● Un coraggio che rasenta l’incoscienza nel proporsi di risolvere in pochi anni 

problemi di dimensione epocale.  
 

 

 

 

come riesce a cavarsela il PLS in questa situazione? 
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il Progetto Lauree Scientifiche si pone dall’inizio come 

progetto di ricerca  

Costantemente ragiona, si osserva, si valuta, apprende. 

Costruisce un linguaggio e determina il significato di 

specifici termini. Elabora strumenti organizzativi.  

Si modifica progressivamente, si orienta e adatta le 

proprie azioni, a livello nazionale e locale, in modo da 

ottenere i risultati (migliori?) possibili nei diversi 

contesti. 
 

Nel complesso il PLS definisce e ottiene che si affermi 

un certo punto di vista sull’orientamento, sulla relazione 

Scuola – Università, sulla modalità laboratoriale della 

didattica  
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le principali documentazioni ed elaborazioni teoriche: 

 
Il progetto Lauree Scientifiche - Annali della Pubblica Istruzione, n. 2-3, anno 2007 

(www.lemonnier.it) http://www.progettolaureescientifiche.eu/i-primi-due-anni-del-progetto-lauree-scientifiche/  

dedicato a Ulderico Segre, allora da poco scomparso 
 

 

L'insegnamento della matematica e delle scienze nella società della conoscenza  

Il Piano Lauree Scientifiche (PLS) dopo 10 anni di attività 

Atti del convegno di Napoli - Città della Scienza - 12-13 dicembre 2013    
Gabriele Anzellotti, Liù M. Catena, Michele Catti, Ugo Cosentino, Josette Immé, Nicola Vittorio 
 

 

 

Il Progetto, che diventa Piano Lauree Scientifiche, acquista una propria identità. 

Chi ci lavora è consapevole di far parte di un movimento di migliaia di persone, nella 

scuola e nell’università, che, nella pluralità delle mete specifiche e delle scelte,  

condividono  alcune idee di fondo sull’apprendimento  e sulle finalità dell’istruzione,  

e le perseguono tenendosi in contatto, discutendo e collaborando fra di loro. 

 
 

  

http://www.lemonnier.it/
http://www.progettolaureescientifiche.eu/i-primi-due-anni-del-progetto-lauree-scientifiche/
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per un dizionario del PLS 

● Orientamento 

● Laboratorio per l’orientamento 

● Laboratorio per l’autovalutazione e lo sviluppo delle conoscenze 

richieste per l’ingresso 

● Crescita professionale degli insegnanti 

● Formazione permanente del personale universitario e coaching delle 

discipline scientifiche via via aggregate 

Contestualità delle azioni 

 

comincia a farsi strada l’idea che la modalità laboratoriale di apprendimento-insegnamento, 

più in generale l’apprendimento attivo, sia efficace e sia da portare nella prassi quotidiana 

della scuola (a quando nell’università) 
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Coordinamenti nazionali di area 

Azione trasversale di coordinamento nazionale 

● Sistema di monitoraggio, documentazione, valutazione, premialità 

(prima grazie al Polo per la qualità nella scuola di MIlano e poi grazie 

al CINECA) 

● Azioni nazionali specifiche: 

■ test di ingresso per i corsi di laurea scientifici 

■ scuole residenziali nazionali per studenti 

■ master per l’insegnamento 

■ premi e iniziative speciali (anno della Chimica, premio 

Archimede) 

■ raccolte e produzioni di materiali, pubblicazione di libri e di 

siti 
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si dimostra l’importanza di un sistema di 

coordinamento nazionale nelle aree 

disciplinari e trasversale alle aree 
 

 

purtroppo dal 2016 non è più previsto un progetto di coordinamento trasversale 

nazionale  

i coordinatori delle singole aree si coordinano fra di loro, ma il compito è molto 

gravoso e non c’è un budget specifico per il coordinamento 

a mio parere questo ha prodotto delle difficoltà, che per ora sono state 

superate grazie all’impegno delle persone e grazie allo slancio del progetto, ma 

che potrebbero causare problemi nel futuro 

mi auguro che il CTS e il MIUR possano riconsiderare questo aspetto 

organizzativo, anche con una prospettiva congiunta di PLS e POT  
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nel 2015/16,   a 10 anni,   il PLS diventa grande 
e riparte con l’aggiunta di nuove idee 

 

entrano biologia, geologia e statistica 

 

il PLS non si occupa più direttamente dei test 

 

si apre l’importante tema della riduzione degli abbandoni   
entrano tanti studenti, ma molti, anche bravi, non ce la fanno, forse non solo per loro incapacità, e quelli che si laureano, hanno 

competenze corrispindenti alle aspettative?  
collegato con la preparazione per l’ingresso,  

l’innovazione didattica, il tutorato,  

la qualità dei risultati di apprendimento nei corsi di laurea 
 

 

 

dal coordinamento escono alcune figure parentali   
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i POT e il PLS dal 2019 
 

Il Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2017, n. 1047   https://goo.gl/5guw6K   

inserisce l’Informatica e le Scienze Naturali nel PLS  

e istituisce i Piani per l’Orientamento e il Tutorato, per tutte le altre classi di 

laurea, 

con un finanziamento consolidato proveniente dalla finanziaria 2017 

 

Il DM e poi sistematicamente le Linee Guida pongono il PLS come un modello.  

 

E danno una speciale sottolineatura alla riduzione degli abbandoni 

accompagnata da una serie di suggerimenti strategici che contengono molte 

parole chiave: 

nuove tecnologie, studente al centro dell’apprendimento, tutorato, 

formazione dei tutor, carichi di studio, supporto ai docenti che 

vorrebbero innovare    

mantenendo comunque una visione unitaria della filiera 

formativa, dalla scuola al mondo del lavoro 

https://goo.gl/5guw6K
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Questa sfida mi sembra di importanza fondamentale e credo che il PLS 

insieme ai POT sia ingrado di affrontarla, utilizzando gli stessi strumenti 

che ha nella propria storia 

per prima cosa alzando il livello dell’obiettivo: non solo e non 

tanto la riduzione degli abbandoni, ma il miglioramento degli 

apprendimenti di tutti gli studenti a tutti i livelli; che richiede 

una nuova organizzazione delle relazioni e delle attività 

didattiche, che in particolare comprende il tutorato, la 

formazione dei tutor, la realizzazione di materiali di 

lavoro per gli studenti e per i docenti.  

 

Ma per fare questo è necessario che i docenti, almeno 

alcuni docenti per cominciare, attingano a una nuova 

comprensione del fenomeno dell’apprendimento e di ciò 

che avviene nell’università. E occorre che trovino 

adeguate forme di supporto. 
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In tutto questo il PLS può fare molto 
 

può porsi come progetto di ricerca  

può costantemente ragionare, osservarsi, valutarsi, 

apprendere 

può costruire un linguaggio, elaborare modalità e 

strumenti organizzativi  

può modificarsi progressivamente, adattando le proprie 

azioni, a livello nazionale e locale, in modo da ottenere i 

risultati (migliori?) possibili nei diversi contesti 
 

può mirare a definire un nuovo modello di 

apprendimento e insegnamento nei Corsi di Laurea e ad 

ottenere che gradualmente si affermi nell’università 

italiana  
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alcuni elementi di elaborazione teorica e applicazione 

pratica nella direzione sopra indicata si possono trovare 

nel progetto pilota sul tutorato realizzato a Trento negli 

ultimi tre anni, grazie a un finanziamento dei PLS di tutte 

le aree, che è stato convogliato nel PLS nazionale di 

area matematica 

 

il primo rapporto della sperimentazione di area 

matematica 2016/17 per tutti i corsi di laurea scientifici e 

dell’ingegneria fu presentato a Roma al CNR nel 

febbraio 2017 

ora si è andati ancora avanti, aggiungendo la 

sperimentazione di area fisica nel 2017/18 

un’ampia descrizione si trova in questo sito 
https://sites.google.com/g.unitn.it/tutoratomatematica/tutorato-matematica 

https://sites.google.com/g.unitn.it/tutoratomatematica/tutorato-matematica
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...mi spiace solo un po’ che soltanto ora che sono in pensione ci sia una 

concreta condizione e speranza di ottenere qualche risultato in questa 

direzione, perché in effetti qualche voglia l’avevo coltivata da tempo 
 

L’innovazione didattica deve riguardare non soltanto i curricoli ed i contenuti 

disciplinari, ma anche le modalità delle attività didattiche, intendendo per attività 

didattiche il complesso delle azioni che l’ateneo mette in essere affinché gli 

studenti raggiungano gli obiettivi previsti (inclusa la valutazione), e non soltanto gli 

insegnamenti che si svolgono nelle forme tradizionali della lezione cattedratica e 

delle esercitazioni. In particolare occorrerà che si incrementino le occasioni di 

effettiva interazione fra docenti e studenti, fin dai primi anni di iscrizione, sia 

all’interno di singoli corsi relativi a specifiche discipline sia in attività interdisciplinari 

e nel tutorato. Infatti solamente attraverso modalità didattiche interattive: 

esercitazioni a piccoli gruppi, seminari con la partecipazione attiva degli studenti, 

correzione sistematica di elaborati, attività di laboratorio, tirocini, uso di tecnologie 

informatiche e multimediali ed altro si possono perseguire efficacemente gli 

obiettivi della formazione universitaria e dell’orientamento all’interno dell’università, 

migliorando la qualità delle competenze dei laureati e combattendo la dispersione. 
 

gruppo di lavoro ministeriale autonomia didattica e innovazione dei corsi di studio di livello universitario  

21 settembre 1997 - Gabriele Anzellotti 

parte di una nota per il coordinatore Guido Martinotti   
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Ringrazio di nuovo Enrico e Nicola per il Progetto Lauree Scientifiche, 

questa creatura bellissima che ci hanno dato. Spero che entrambi 

continueranno a sostenerla con le loro idee. 

 

Il PLS oggi è diventato grande. Più grande di come ciascuno di noi lo ha 

immaginato. Vorrei che ogni persona che partecipa e governa il PLS lo 

facesse con cura, sapendo che ha la responsabilità di conservarlo e di 

farlo crescere, come un organismo vivente, affiché possa svolgere una 

funzione utile a tutti i giovani italiani, e non solo ai giovani. 

 

Nei 15 anni che ho passato vicino al PLS, con diversi ruoli e responsabilità, ho 

avuto molti collaboratori, senza i quali non avrei potuto realizzare nulla. Non 

citerò i colleghi più anziani, ma i più giovani: 

Elisabetta Ossanna (autovalutazione e orientamento) 

Francesca Mazzini (tutto il coordinamento PLS matematica) 

Sandro Innocenti, Luciano Cappello, Michele Avancini (test ConScienze)  

Chiara Toldo (tutorato) 

Gabriele Dalla Torre (test, materiali di lavoro, formazione dei tutor) 
 


